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Nell’economia di mercato molteplici rapporti di tipo legale 
e contrattuale vengono definiti e realizzati basandosi sugli im-
porti monetari contenuti nei bilanci d’esercizio delle imprese e 
calcolati in conformità alla regolamentazione contabile vigen-
te: la corporate accounting è, infatti, il caposaldo a partire dal 
quale viene pensata e determinata la distribuzione del reddito 
d’impresa tra parti con interessi contrastanti.

I concetti e le regole contabili non sono una sterile faccenda 
che appartiene esclusivamente ai professionisti contabili e agli 
operatori di Wall Street senza alcun riflesso sul benessere di 
tutti i cittadini.

Le cifre di bilancio non sono calcoli asettici, ma sono espres-
sione di paradigmi contabili che rispecchiano opzioni di fondo 
etiche e politiche che possono favorire od ostacolare la prospe-
rità economica generale.

Lo standard-setter americano (FASB) e quello internazio-
nale (IASB) sostengono – già da alcuni decenni – una nuova 
concezione del bilancio d’esercizio.

In conformità ad essa hanno intrapreso un processo orien-
tato a rimpiazzare la classica semantica contabile, basata sul 
costo storico e sul principio di realizzazione, con il modello 
contabile del fair value.

Quest’ultimo – in seguito al crack Enron e alla crisi finan-
ziaria del 2008 – è stato messo in discussione perché esalta il 
riconoscimento anticipato dei profitti e delle perdite e non è in 
grado di favorire la prevenzione dei dissesti aziendali.

La reazione degli standard-setter si è concretizzata in una 
frenetica corsa verso l’incessante partenogenesi di nuove e sem-
pre più sofisticate regole contabili già postulate da quelle prece-
denti: tale reazione è all’altezza dell’era post-Lehman?




